
Gli Appuntamenti 

FESTA DI COMUNITA’   
*Domenica 9 settembre: ore 12.00 Pranzo di comunità. 
Ore 15.00 Son tutte belle le spose del mondo: sfilata di abiti 
da sposa dagli anni ‘50 ai nostri giorni. Ore 19.00 apertura cu-
cina. Ore 20.30 Il Cervellone: Gioco a premi tra tavolate. 
 
(L’estrazione della sottoscrizione a premi sarà fatta domeni-
ca 7 ottobre nella cena di comunità all’area feste, dopo la pro-
cessione della Madonna del Rosario) 
 
*Mercoledì 14, ore 14.30, Oratorio: incontro lettori  
(poi, a ottobre, ci saranno due incontri con l’Unità pastorale). 
*Giovedì 13 , ore 20.30 Incontro Catechisti e Animatori 
adolescenti, aperto anche a chi volesse iniziare o riprendere 
questo servizio nella comunità.  
Giovedì e venerdì Assemblea Diocesana (partecipano an-
che alcuni nostri rappresentanti). 
*Sabato 15, Quadrangolare di calcio in Oratorio e possibili-
tà di ristorazione alla tensostruttura, dalle 19.30, aperto a 
tutti. 
*Domenica 16 ore 11.30 Battesimo di Bertuletti Leon  
e Ferrari Elisa. 
 
-La messa dei giorni feriali viene riportata alle 16.30 nelle 
diverse frazioni.  Il giovedì rimane al Cimitero per il mese di 
settembre. 
-La catechesi dei ragazzi inizia Sabato 22 settembre alla Beita 
(ore 15.45) e Domenica 23 in Parrocchia (ore 9.15); per terza 
media, sabato 29 sett. ore 18.00 in Oratorio.  
Verranno distribuiti i moduli di iscrizione. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 9 al 16 
settembre  

2012 

  L’affondo                    Caro zio,   
zietto come mi piaceva chiamarti negli ultimi anni quando la malattia 
ha fugato il tuo naturale pudore verso la manifestazione dei senti-
menti questo è il mio ultimo, intimo saluto. 
Quando venerdì il tuo feretro è arrivato in Duomo la prima persona, tra i 
fedeli presenti, che ti è venuta incontro era un giovane in carrozzina, mi è 
parso affetto da Sla. D’improvviso sono stata colta da una profondissima 
commozione, un’onda che saliva dal più profondo e mi diceva: «Lo devi fare 
per lui» e per tutti quei tantissimi uomini e donne che avevano iniziato a sfi-
lare per darti l’estremo saluto, visibilmente carichi dei loro dolori e protesi 
verso la speranza. Lo sento, Tu vorresti che parlassimo dell’agonia, della fa-
tica di andare incontro alla morte, dell’importanza della buona morte. Morire 
è certo per noi tutti un passaggio ineludibile, come d’altro canto il nascere e, 
come la gravidanza dà, ogni giorno, piccoli nuovi segni della formazione di 
una vita, anche la morte si annuncia spesso da lontano. Anche tu la sentivi 
avvicinare e ce lo ripetevi, tanto che per questo, a volte, ti prendevamo af-
fettuosamente in giro... 
Avevi paura, non della morte in sé, ma dell’atto del morire, del trapasso e 
di tutto ciò che lo precede… Se tu potessi usare oggi parole umane, credo ci 
diresti di parlare con il malato della sua morte, di condividere i suoi timori, 
di ascoltare i suoi desideri senza paura o ipocrisia... 
Seppure fisicamente non cosciente – ma il tuo spirito l’ho percepito ben 
presente e recettivo – l’agonia non è stata né facile, né breve. Ciò nonostan-
te, è stato un tempo che io ho sentito necessario, per te e per noi che ti sta-
vamo accanto, proprio come è ineludibile il tempo del travaglio per una nuo-
va vita...Tu diresti «la resa alla volontà di Dio»... 
Chi era con te ha sentito nel profondo che era necessaria una presenza af-
fettuosa e siamo stati insieme, nelle ultime ventiquattro ore, tenendoti a 
turno la mano, come tu stesso avevi chiesto…Quando è arrivato l’ultimo re-
spiro ho percepito che qualcosa si staccava dal corpo, che lì sul letto rimane-
va soltanto l’involucro fisico. Lo spirito, la vera essenza, rimaneva forte, pre-
sente seppure non visibile agli occhi. Grazie Zio per averci permesso di es-
sere con te nel momento finale.                            Giulia Facchini Martini 
(stralci della lettera pubblicata su La Stampa di Torino, il 4 settembre 2012) 



                Dal Vangelo di Marco Mc 7,31-37  
In quel tempo, Gesù, uscito dalla re-

gione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare 
di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.  
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli 
la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli 
pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lin-
gua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro 
e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si 
aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e 
parlava correttamente.  
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 
proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, 
dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa 
parlare i muti!». 

Invito alla preghiera      
Non penso mai, Signore, che la gente, al termine della mia vita,                             
possa dire la stessa cosa che ha detto di te, vedendo le tue opere:                                       
<<Ha fatto bene ogni cosa>>. 
E nemmeno mi aspetto che, quando giungerò davanti alla porta  
del cielo, tu mi dica: <<Vieni, servo fedele>>. 
Sarebbe già tanto che la gente potesse dire:                                                      
<<Ha sbagliato poche volte>>,                                                         
e che tu mi accogliessi dicendomi:                                                  
<<Vieni lo stesso, anche se qualche volta                                                                         
mi hai fatto fare brutta figura!>>. 
Ho tanti difetti, Signore, e non sono pochi i miei peccati. 
Spesso  faccio anche il sordo quando la tua parola  
mi scomoda troppo. 
Tocca anche me, Signore, con la mano della tua grazia,                                                            
affinchè mi cada di dosso lo sporco e il difettoso che c’è                                                        
così che sia sempre meno indegno di te                                                              
giacchè sento dentro di me                                                           
la tristezza per non essere giunto alla tua perfezione.  
Tocca anche me, Signore,, con la tua mano amorosa,                                                                      
perché possa arrivare almeno ad una sufficienza.                                                         
Sarebbe già tanto per me!    Amen         

La Parola La Liturgia 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 35,4-7a; Sal 145 (146); Gc 
2,1-5; Mc 7,31-37. Fa udire i 
sordi e fa parlare i muti. R Loda 
il Signore, anima mia. 
                                      Verde 

9 

DOMENI-
CA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Villa Alessandro, Giuseppina 
e Domenico            Ore 9.00 Beita 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Baldi 
Jole e Villa Massimo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Lazzari Emilio. 

1 Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 
R Guidami, Signore, nella tua 
giustizia.                                   Verde 

10 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Alice e Giovanni 

1 Cor 6,1-11; Sal 149; Lc 6,12-
19 R Il Signore ama il suo popo-
lo.                                         Verde 

11 

MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Alborghetti Giuseppe,  
Apollonia e Rocco 

Ss. Nome di Maria (mf) 
1 Cor 7,25-31; Sal 44 (45); Lc 
6,20-26 R Ascolta, figlia, guarda, 
porgi l’orecchio.               Verde 

12 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Sangalli Gina 

S. Giovanni Crisostomo (m) 
1 Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138 
(139); Lc 6,27-38.  R Guidami, 
Signore, per una via di eternità.                                 
                                    Bianco 

13 

GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Cimitero: 
Def. Rota Martir Maria. 
Rota Scalabrini Teresa 

Esaltazione della Santa Croce 
(f) Nm 21,4b-9 Sal 77 (78); Gv 
3,13-17 R Non dimenticate le 
opere del Signore!            Rosso 

14 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. don Migliorini 

Beata Vergine Maria Addolo-
rata (m) Eb 5,7-9; Sal 30 (31); 
Gv 19,25-27 R Salvami, Signo-
re, per la tua misericordia.Bianco 

15 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Albor-
ghetti Rocco, Giuseppe, Apollonia 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 50,5-9a; Sal 114 (116); Gc 
2,14-18; Mc 8,27-35. Tu sei il 
Cristo… Il Figlio dell’uomo deve 
molto soffrire. R Camminerò alla 
presenza del Signore nella terra 
dei viventi.                      Verde 

16 

DOMENI-
CA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Scalabrini Giovanni 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Bambina, Basilio e Antonio. 


